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DISCORSO DEL MINISTRO SELLA 


.Pubblichiamo il discorso detto dall’on. mi- 
nistro delle finanze nel pranzo offertogli dai 
suoi elettori a Masserano il 13 corrente, .to- 
gliendolo dalle bozze gentilmente comunicateci 

. dalla Gazzetta Biellese: 


Anzitutto sento il dovere di ringraziarvi viva- 
mente della vostra cortesia. 

. Quantanque in questi giorni veramente occupa- 

tissimo, io credetti tuttavia mio dovere di accet- 

tare il gentilissimo invito che mi faceste. 

Mi muove non solo un sentimento personale di 
sgratitudine verso voi che. mi faceste già l'alto 
sonore di eleggermi a vostro rappresentante durante 
10 anni per ben 8 volte, ma ancora nn sentimento 
di amunirazione verso di voi come corpo elettorale 
politico. 

- Non appena mi maridaste al Parlamento volle 

il destino che io dovessi occuparini della ‘questione 

finanziaria. 

Volle la mia sorte che dovessi. dire: al paese 
dure verità e proporre rimedii ancor più duri. Non 
ne raccolsi certo popolarità, ma. ‘uttavia. non mi 
venne mai meno l'appoggio vostre. Ìndì è che.se 
îl vostro rappresentante ebbe occasione in cui, pas- 
sando dal campo economico finanziario nel campo 
Politico il più elevato, potè portare il suo granello 
al compimento dell’unità italiana (Vivi applausi), 
tutto ciò egli deve alla vostra costanza veramente 
pina. (Ilarità) 

Supponete che io mi fossi trovato a rappresen- 
tare uomini meno sofferenti del vero o che aves- 
sero tollerati con minor robustezza i rimedii che 

rrono aì mali nostri, per certo, od io mi sarei 
smarrito nelle illusioni, o voi mi ‘avreste ‘lasciato 
sul campo. 

Ma vha di più; la vostra energia di proposito 
si direbbe che siasi comunicata : ai vostri, vicini , 
imperocchè non appena io elessi a collaboratore il 
mio amico Perazzi, anch'egli una personificazione 
vivente del ‘macinato (Ilarità), i valsesiani nostri 
vicini si affrettarono di mandarlo al Parlamento. 
Così fatti esempi forse non sono frequenti nei paesi 
i più maturi a libertà, e credo di non ‘essere at- 
cecato da alcun sentimento. personale .quando vi 
esprimo la mia cordiale ammirazione per la, maschia 
fermezza ili cuildeste prova. 

Seguen do l'esempio, che credo aver dato per il 
primo tra. voì nel:1865, io dovrei rendervi ora conto 
di quanto feci come uomo ‘politico dalle ultime 
elezioni generali in qua, cioè dal 1867; e tenervi 
discorso dei miei. propositi} per la prossima legi- 
slatura,. x 

Ma siccome aveste a rieleggermi in principio di 

® quest'anno, debbo supporre che abbiate approvato 
quanto, feci prima d’ allora e sopratutto di aver 
preso parte all’amministrazione presieduta ‘dal no- 
stro »degnissime Lanza. Non ne' parlerò quindi, ri- 
tenerido ‘di aver già ripertata la ‘vostra assoluzione 
plenaria. (Viva ilarità) È 

Nei primordi di quest’ anno le eircostanze -poli- 

tiche di tutta Europa erano veramente calme, di 
qui:lla calma, pur troppo , che nei climi tropicali 
priscede le grandi tempeste, ma traditrice tanto, 
che nen solo noi, ma tutti, abbiamo creduto ad una 
sicura pace. 
Indi è che noi alzammo le vele per una navi- 
gazione assolutamente tranquilla ed intraprendemmo 
la soluzione del problema. del pareggio giusta i 
principii che ebbi altre volte occasione di esporvi, 
cioè mediante la maggior riduzione possibile delle 
spese e l’aumento delle imposte. 

Prescindendo dai rimborsi di debito ‘(imperocchè 
siano, troppo lontani dal provvedere .colle ‘imposte 
alle spese correnti per pensare ‘ad ‘estinguere fin 
d’ora con esse anche i debiti), il disavanzo ci. si 
presentava in una somma annua. di quasi 125 mi- 
lioni. Lo riducemmo di 15, milioni mediante proy- 
vedimenti che erano in facoltà del potere esecu- 
tivo e che incarnammo nel nostro progetto di bi- 
lancio pel 1870. $ 

Presentammo poi alla Camera'un complesso di 
provvedimenti finanziari per cui ‘si'‘ridicevano le 
spese di 2% milioni e-si rimaneggiavano:le; imposte 
esistenti in guisa. da farle: fruttare altri 75. mi- 
Lioni, i quali con altri 10. che; si.potevano sperare 
nel naturale incremento di. altre ;imposte,; avreb- 
bero potato darci il sospirato pareggio... «© 

Tl Parlamento non fece in massima cattivo viso 
al concetto da cui eravamo mossi: ricorderete le 
aspre lotte che vi furono per le economie. © 

E qui mi sia lecito di pronunziare,. con' inide* 
lebile gratitudine , e non senza cemmozione , fra 
voi il nome di un patriota e di un valoroso, vo? 
dire. del generale Govone.:( Vivi e reiterati applausi) 

Si condussero a termine le proposte relative alle 

hè 


tasse. Fui. meno felice colle economie, impi 
ed alla istruzione pubblica non arrivarono alla di- 


quelle relative all’ avaministrazione, della gii 


lo | terdetti che contro loro lanciava il vescovo da que- 


‘ difendeva sul Po, che l’ integrità della Germania 


noi. considerando. in età più matura l'andamento 


‘rale alle autorità civili e risorgerne più fulgida la 


‘era’rimasto in suo polero. 


rocchè sorgevano 
gravi e pericolese. 

Era scoppiata la guerra fra due nobili nazion 
a ciascuna delle quali noi avevamo obblighi gran- 
dissimi. Che dovevamo fare noi?.... Portare 16 
armi contro coloro che erano scesi in Italia per 
liberarci e che ‘avevano per ‘noi versato il sangue 
loro? Il solo pensiero: sarebbe stato delitto di fra- 
tricidio, (Bene, benissimo) Potevamo noi dichia: 
rarci ostili a chi ci aveva aiutati nel 1866, e che 
Non solo non ci aveva nè ingiuriati, nè provocati, 
ma. ci si mostrava amico ? 

,E se la guerra era diretta contro quella specie 
d’unificazione a cui con quei riguardi e tempera» 
menti che ravvisa opportuni, la Germania inten- 
desse Procedere , potevamo noi combattere colà il 
Principio in virtù ‘del quale noi stessi esistiamo? 
(Benissimo) 

_Non si sono mai affacciate alla mia memoria così 
vivamente come in queste circostanze le impres- 
sioni dei miei anni giovanili, allorquando studiavo 
le cose e gli nomini di quel focolare di scienza 
che è la Germania. Ricordavo i ragionari che colà 
facevo con altri studenti miei coetanei allorquando, 
esaminata come meglio per noi si sapeva ‘la na- 
tura dei-popoli e le condizioni dell’attuale civiltà, 
concludevamo essere in grande errore i diploma- 
dici,.d’ allora, .i quali sostenevano -che' il Reno si 


quistioni politiche ancora più 


si manteneva calpestando l’ italia. Nel nostro ar- 


| dore giovanile ‘ci ‘pareva allera che ‘l’Italia e la 
| Germania erano due nazioni sorelle, le quali po- 
+.tevano ‘essere’ libere ‘ed‘’integre non solo ‘senza 


danno ‘o ‘pericolo, ma'con grande utile reciproco : 
ed ora non'seppi,' ministro; ‘combattere ‘le aspira- 
zioni dello studente, e diedi il mio voto ‘in favore 
della neutralità. (Applausi vivissimi) 

Ed ora, o signori, certo non siamo insensibili 
alle grandi sventure d’una generosa nazione amica, 
nè possiamo vedere quel che ‘colà succede ‘senza 
una profonda commozione. ‘Ma null’altro possiamo 
fare che unire la nostra-azione morale ‘a. quella 
delle altre: potenze neutre perchè cessi al più pre- 


sto possibile la sariguinosa lotta. 


Giova sperare che per una parte si riconosca 
senza illusioni la triste realtà delle cose: augu- 
riamo all'Europa èd alla civiltà che si ricordi dal- 
l’altra ‘parte come la felicità dei popoli sta solo 


«nella pace durevole ‘e come la pace non duri se 


l’assetto: degli Stati non è conforme ai desideri dei 
popoli ed: alla natura delle cose. Auguriamoci che 
si abbia presente come gli assetti politici artificiali 
mon durino e che non sia senza frutto la memoria 
dei sacrifizi, delle lagrime, del sangue .che costò 
l’opera del 1815 perchè non conforme alle natu- 
rali aspirazioni dei popoli! 

In tanto cozzo di armi sorgeva per noi evidente 
la-opportunità di tentare la .soluzione della que- 
stione romana. Roma! Magica parola. che _com- 
move profondamente ogni: patriota da un capo al- 
l’altro della penisola. (Viva Roma) 

Chi di noi fin dalla prima giovinezza non ebbe 
a sognare l’Italia una con Roma capitale? Chi di 


delle cose. e l'esigenze dell’odierna civiltà non ebbe 
ad augurarsi di vedere tornare il potere tempo- 


religione non contaminata da così. mostruosa me 
scolanza ? 
? Il prim'ordine d'idee riguarda puramente l’Ita- 
lia, il secondo riguarda ancora gli altri popoli, ed 
è d'interesse ‘mondiale. 
Indi è che se vi ha questione la. quale. debba 
trattarsi. con una. giusta temperanza di audacia e 
di prudenza, questa è veramente la questione ro- 
mana. 
La questione romana da. dieci anni a questa 
‘parte ha fatti grandi progressi nell'opinione pub- 
blica europea. Hanno grandemente. influito a fa- 
ver nostro la costanza di proposito, la moderazione 
degli italiani, interrotta solo dagli inopportuni co- 
riati del:1867, ed' il rispetto .che ebbero alla reli- 
gione ed al clero.ilpopolo-ed il governo ;: impe- 
rocchè la. soppressione. dei. conventi e di. altre 
consimili istituzioni giudicate non. più. confacenti 
alla nostra civiltà, non poteva che encomiarsi, dal- 
l'Europa liberale. 
Dall'altra parte operava in favor nostro il go- 
verno pontificio specialmente quando ‘ebbe in se- 
guito”alla Convenzione del ‘settembre 1864 a di- 
‘mostrare coi fatti che senon si puntellava sopra un 
esercito straniero ;‘esso-.sì reggeva solo facendosi 
centro; di ogni fanatismo-e d'ogni reazione e con- 
culcando ‘ogni diritto ed ogni volontà del popolo suo. 
. Fuy.così: dimostrato, all’ evidenza .che il: governo 
ratico era incompatibile colla civiltà? Fa dimo- 
che l’ associazione del potere temporale allo 
le poteva mantenersi solo quando si volesse 
condannare un popolo alla condizione di iloti! 
Indi è, che fatte le opportune indagini per parte 
del'‘mio ‘collega Visconti- Venosta, non si esitò ad 
x soluzione della HI CRA 
siamo: giunti a Roma non solo senza malevola ma- 
ranno di alcuna piena ne: I pare 
coraggiamento. (Bravo, app lausi prolungati) 
; Simo giunti a Roma, ma non basta, bisogna 
testarvi. Hoc opus hic labor, direbbe il poeta: qui 
sta il busillis, diremo in volgare. (Zlarità) 
Non è la prima volta che i Biellesi vedono se- 
parare ‘il potere temporale dallo spirituale. Cinque 
secoli fa ‘il vescovo di Vercelli. estendeva non 
solo ‘la’ sua. giurisdizione «ecclesiastica, ma an- 
cora la ;sua signoria sovra le terre di questo cir- 
condario.. Poco soddisfatti i Biellesi di- questa mi- 
scela, credettero di ringraziare il vescovo del suo 
peiere temporale. Ed essi persistettero tenacemente 
nel loro divisamento malgrado le guerre che eb- 
bero è soffrire, malgrado le scomuniche e gl’ in- 


sto'stesso ‘castello in cui siamo ora riuniti e che 


Se qualcuno si recasse dal nostro veramente 
veneralissimo «ed amatissimo Losana e gli offrisse 


essere il pronunciarsi. sovra. cotesti concetti ; do- 
vrassi avere l'occorrente audacia per attuare il 
più presto possibile la soluzione che si darà al- 
l'arduo problema; dovrassi avere tanta prudenza 
da adottare una soluzione che possa essere accetta 
all'Europa liberale. Con intempestivi temporeggia- 
‘menti, come con inconsulte deliberazioni, si può 
‘mandare a precipizio ogni cosa. 


Torine, 


Street Strand: - 
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l’antico potere temporale coll’ odierno corredo di 
guardie di sicurezza pubblica, di agenti delle tasse, 
di esattori del macinato (fragorosa ilarità) ; 86 qual- 
cuno gli offrisse tuito ciò per il migliore esercizio 
della, sua autorità spirituale e pel vantaggio: della 
religione, credete voi che.il nostro venerabile ve- 
scovo accetterebbe la offerta e non la qualifiche- 
rebbs inyece di strana ed assurda ? E perchè ciò, 
o signori? Perchè, "egli vi direbbe, queste cure 
temporali non farebbero che menomare la reve- 
renza grandissima che ognuno gli tributa in tutta 
la sua diocesi, ed abbassare il prestigio. della re- 
gione. di cui ‘egli è si alto ministro. E per’ verità 
la proposta sarebbe oggi assurda, imperocchè' e 
popolo e governo lasciano in Italia 1’ episcopato 
così libero nell’ esercizio delle elevate sue attribu- 
zioni ecclesiastiche, da non sapersi escogitare quale 
maggior guarentigia gli darebbe il potere tem- 
porale. 

E parimenti se non vogliamo che a Roma ci si 
ridomandi;la”congiunzione del potere; temporale allo 
spirituale, noi dobbiamo fare al Papa ed alla Chiesa 
una tale posizione, che: la piena libertà e.la più 
ampia indipendenza nell’ esercizio delle loro attri- 
buzioni religiose non sia e non possa venir conte- 
stata!da/alcun momo ragionevole in tutta Europa. 
Parlo di uomini ragionevoli e non di fanatici e 
di reazionari, specialmente quando vogliono valersi 
della questione romana “come»#d’ arma +di’ par- 
tito politico, imperocchè non vi ha maggior sordo 
di quegli che non vuol seutire. E perciò noi dob- 
biamo procederenella’soluzione/di questo gravis- 
simo problema delle relazioni fra lo Stato ed il Pa- 
pato, colla. più "grande maturità di senno. 

Prima di determinare colle armi la cessazione 

del potere temporale, il governo fece pervenire al 
Sommo ‘Pontefice alcune proposte. Noi eravamo an- 
che disposti a procedere per gradi ed;a lasciare 
‘al Papa la città Leenina. (No! no!) 
Capisco i no; no d'oggi; ma se, per esempio, 
un anno fa qualcuno vi avesse dato da una parte 
la soluzione della questione romana e la concilia- 
zione col Papa, e dall'altra il sagrificio: della città 
Leonina, forse il giudizio non; sarebbe stato sfa- 
vorevole. i 

Del resto, è inutile discorrerne, imperocchè quegli 
a cui si offrì, non l’accettò; quelli di cui sì trat- 
tava non l’ammisero, ed'anzi solennemente dichia- 
rarono -di-voler essere annessi al Regno. (Benis- 
simo) 

All’aprirsi del Parlamento il ministero proporrà 
un disegno di legge per istabilire le. relazioni. del 
Papato collo Stato. Al Sommo Pontefice sarà con- 
servata la qualità di sovrano, giacchè egli ha troppa 
giurisdizione presso le nazioni cattoliche perchè 
queste ‘veggano con ‘piacere ch’esso sia suddito 
altrui. 


Sarà guarentita la libertà delle sue comunica- 
zioni, l’inviolabilità dei suoi uffici; sarà, in tutto 
giò che il comporta laysicurezza dello Stato, data 
alla Chiesa la più ampia libertà in guisa da at- 
tuare il programma che ci deltava il conte di Ca- 
vour: libera Chiesa in libero Stato, 

S’intende benissimo che debbano anche in Roma 
cessare d'esistere come enti morali quelle istitu- 


zioni che sì soppressero nel rimanente del Regno, 
ma non già per avvocarne allo Stato il reddito. 
Non vogliamo diminuire la ‘grandezza della que- 
stione romana con propositi di fiscalità. 


Si chiederà. certo la conversione dei beni; spe- 
cialmente rustici, giacchè anche la salubrità del- 


l’agro romano imperiosamente richiede l’abolizione 


od almeno la diminuzione della, mano morta. Ma 


ivi non si ridurranno dei 30 °p i redditi degli 
enti conservati; chè anzi s'intende di restituirlo 
nelle altre parti del Regno a quelli che rimasero 


con mezzi insufficienti, imperocchè il governo, non 


solo non. è animato: da sentimenti ostili verso il 


clero, ma- si è più. d’una: volta seriamente occu- 
pato del. miglioramento delle. condizioni, special- 


mente della parte di esso, che nelle piccole par- 
rocchie rende tanto servizio all’umanità e trovasi 
in una situazione veramente misera. 


Il reddito*degli enti’ ecclesiastici soppressi ver- 


rebbe lasciato a disposizione del Pontefice, e così 
l'esercizio ‘del ‘culto continuerebbe ‘in ‘Roma colla 
stessa munificenza con cuì ‘oggi si fa. così alla 
splendida ‘capitale del mondo cattolico‘ si giusta- 
porrebbe, la civile capitale dell’odierna Italia. 


Compito. precipuo del nuovo Parlamento dowrà 


La condizione attuale di cose ci è per un lato 


favorevole e per. l’ altro. pericolosa. Favorevole, 
perchè oggi l'Europa è talmente preoccupata dalla 
tremenda lotta da cui è conturbata, che per la 
questione romana ci, lascia momentaneamente pa- 
droni del campo. Pericolosa, giacchè le difficoltà 
che oggi non appariscono, potrebbero, se. non si 
fa senno, sorgere giganti allorquando l’Europa fosse 
abbastanza libera da poter tornare sulla questione 
romana: 


La questione romana è portata ora-a segno che 


ben si può dire questione di esistenza. Il rece- 
dere è impossibile. Dietro di noi sta l'abisso, dico 
anch'io col nostro La Marmora. Facciamo dunque 
serino così che dopo di essere giunti “alla Città 
Eterna abbia l’Italia trovata la sua eterna capi- 
tale! 


+ Ed io'non vi nascondo, 0 signori, che sono pieno 


di fiducia nel buon esito della nostra impresa. Il 
paese conosce troppo la gravità del momento per- 
chè possa non eleggere rappresentanti assennati. 
Inoltre davanti all'attuale condizione di cose si tro- 
all'unit cd alla monarchia. Per lo passato vi erano 
scissure profonde rispetto alla questione romana ; 


tutt'i partiti, fuorchè gli estremi ostili 


credevano gli uni che. solo i.mezzi rivoluzionari 
riuscissero a compierla ed attribuivano ogni in- 
dugio a proposito contrario. Credevano altri che 
solo in epoca tanto remota da non doverci far 
conto la generazione attuale, il'gran problema si 
sarebbe potuto tentarè.-.Oggi ogni divergenza è 
tolta intorno al modo di arrivare a Roma e gli 
antichi dissensi non hanno ‘più ragione: di essere. 
Oggi si tratta soltanto di dare «alle relazioni tra 
lo Stato ed. il Papato tale: assetto che l'Europa il 
possa accettare. È 

Non è possibile.che il tatto politico di cui in 
difficili circostanze diedero sì grandi prove gli eletti 
dalla nazione, venga meno: în un momento così 
solenne. di 

To sono certo che il. Parlamento ‘prenderà ‘deli- 
berazioni che».ci- manterranno in Roma così felice- 
mente come vi si giunse. (Applausi) 

Mi ero proposto «di ‘discorrervi ora, di finanza, 
d’amministrazione, dello sviluppo economico del 
paese. Ma l’ora inesorabile del convoglio che mi 
deve: portare»a- Firenze non me lo concede. 

Solo vi dirò che la soluzione della questione ro- 
mana non migliora la nostra condizione finanzia- 
ria (Ahi! ahi!) e che il'paese si troverà perciò 
sottoposto a qualche maggior! onere, che sono certo 
sopporterà con buòn animo in vista dell’alto‘scopo 
che si raggiunse, 

Il bilancio ivo: dell’ex-Stato'pontificio pel 
1870 presenta un introito di 86ed una spesa di 
63 milioni, con un’disavanzo di 27 milioni , che 
anche l’obolo*dî S. Pietro avrebbè lasciato a non 
guari meno di 20 milioni. Non mi sono»giunti 
ancora ‘gli elementi ‘per ‘trarre. delle ‘conclusioni 
sull’avvenire , ma riguardando le spese che. nel 
bilancio del regno qualifichiamo come intangibili, 
vediamo che'esse' corrispondono a 40 lire a testa, 
mentre pel rimanente d’Italia esse non corrispon- 
dono che a 27 lire per abitante. Indi è chela 
proviricia romana porta'seco un maggior centin- 
gente relativo di poco meno di dieci milioni di 
spese intarigibili, "ammesso che nel rimanente, per 
l'unificazione: delle tasse e) dell’amministrazione, il 
rapporto «frajle.entrate/e.le: spese si conservi lo 
stesso, MORSE 2A 

Un maggior aggravio non si pi sppure fug- 
gire per vga in cui la guerra attuale pone 
tutti i popoli europei di provvedere al loro ‘arma- 
mento ‘più completo. A È 

Il generale Ricòtti prepara” ordinamento per cui, 
sevnon in ‘tutto, locchè non sarebbe da:noi ancora 
prudente, ma almeno in parte, sì attui anche vin 
Italia quella organizzazione militare territoriale che 
fece così mirabile. prova in Germania, con dispen- 
dio assai minore di quello che occorre ad un' or- 
ganizzazione per corpi che mutino continuamente 
di stanza. 

E parimenti egli propone un nuovo assetto della 
Cassa militare, per cui si possano avere, senza ri- 
correre al ‘credito pubblico od alle imposte, i mezzi 
per provvedere al rinnovamento delle armi ed ai 
lavori necessari alle fortezze. 

Anche il trasporto della capitale porterà un al- 
tro aggravio alleSfinanze , ma certo l’Italia nol 
rimpiangerà. 

L'Italia ha già tirato sul suo avvenire delle ter- 
ribili cambiali, mà pure io'debbo in qualche parte 
tranquìllare i contribuenti , ‘giacchè non sarebbe 
giustizia imporre alla generazione attuale tutto il 
carico proveniente da un avvenimento così straor- 
dinario com'è la conquista della nostra definitiva 
capitale. ve 

Se io debbo consentire alle maggiori spese di 
cui si parla, posso però guarentirvi che non scordo 
mai il motto del bravo parroco che al banchetto 
elettorale. del 1865, a Cossato, esclamava: « Se 
faceste economie come imponete tasse, sarei entu- 
siasta di voi » (Ilarità). Si continuerà sulla strada 
delle riduzioni d’ogni spesa non necessaria e delle 
economie fino all'osso, onde scemare, per quanto 
è possibile, i.carichi dei contribuenti, e riprendere 
il programma del pareggio non appena sia cessato 
uno stato di cose così anormale ;I cdi pericoloso 
come quello in cui si trova oggi l'Europa. 

Conforme ‘al proposito di economia ed alla buona 
amministrazione, jo wi dichiaro di trovare il de- 
centramento, del quale si mena tanto rumore 0g- 
gidi, e che già era concetto fondamentale di pa- 


recchie delle proposte del. ministero alla Camera. 


Sono anch'io di parete. che tutte. le. attribuzioni 
che si possono. lasciare; ai corpi. costituiti. locali, 
senza, portare nocumento all’unità nazionale, deb- 
bono essere tolte al governo centrale. Ed' allora, 
credo, vi si troveranno meglio i cittadini, i- corpi 
locali ed il governo centrale. Allora'si governerà 
meglio, perchè più grande sarà la ‘responsabilità 
e quindi l'operosità delle autorità locali. 

Per amor del vero io debbo-però confessare che 
non so aderire a tutte le parti dei programmi che 
vennero pubblicati. 

Confesso che vorrò informarmi bene dai più 
competenti di me, se giovi alla buona ammini 
stratura della giustizia ed al prestigio ‘della ma- 
gistrazione prima di votare, che si affidi la polizia 
all’autorità giudiziaria. Confesso che non mi so 
arrendere alla costituzione ‘di enti intermedi fra 
le provincie e lo Stato, cieè delle regioni, Vero 
è che ora si propongono; con, più modeste ‘attri- 
buzioni di quanto in passato si facesse. Ma. tut- 
tavia io le temo niente più accettabili, poichè le 
reputo, politicamente, un' pericolo, amministrati 
vamefite, ‘un ‘inciampo. 

Intendo bene, che la nostra provincia Si. colle 
ghi con quella di Como per le questioni attinenti 
al Lago Maggiore, con. quella di Milano ‘per i 
lavori sul Ticino, con quella di Torino per i.la- 
vori alla Dora, e simiti. Ma non vedo la: neces- 
sità di porre la nostra provincia sotto la. dipen- 
denza amministrativa permanente di alcuna delle 
provincie finitime, comunque più ragguardevoli 
della nostra esse possano per avventura "essere. 
E se créderassi utile di sottrarre all'azione del 
governo centrale l'istruzione superiore, io confesso 


— 
che voterò più volontieri l'autonomia delle Uni- 
versità e degli Istituti superiori, come si ha per 
esempio in Prussia, giacchè credo\istituti consimili 
atti ‘ad essere meglio governati per opera propria, 
che per opera delle Deputazioni provinciali 0 re: 


Ma prescindendo da queste ed analoghe diver- 
genze, io accetto il concetto del decentramento, e 
plaudisco agli sforzi di coloro che lavorano a farlo 
"Og rapine tetmine ‘al mio 

Il tempo mi costringe a porre teri 
dire, e ‘quindi io finisco propio ‘un brindisi 
al nostro Re Vittorio Emanuele. ‘(Vivissimi  ap- 
plausi) j 

Non'è effetto «del caso, ‘0. signori, se. Vittorio 
Emanuele raccolse la corona sui campi di scon- 
fitta.a Novara ela portò in Campidoglio dopo 
riunita attorno a sè tutta l’Italia. Fra tante virtà 
sue, che resero la storia. di Vittorio Emanuele una 
delle più belle, se non la più bella ‘pagina della 
storia d’Italia; vi ha questa, oggi principalissima, 
ch'egli è Re veramente costituzionale. Guai all'I- 
talia se egli avesse prestato ascolto; ad ‘altri con- 
sigli che a quelli dei suoi consiglieri legali. (Ap- 
‘plausi prolungati) 

(Una: voce : Abbasso le: consorterie). 

Abbasso, nessuno ;. ma sia. lecito, il porre,in luce 
che Vittorio Emanuele, seguendo sone Li consi- 

i dei suoi i consiglieri, ed essent le- 
HA © perg fiducia ‘del Miane N è 
la legale rappresentanza del paese, egli fu sempre 
in ogni suo atto col suo popolo. Evviva adunigue 
al ‘Re veramente costituzionale  ch'ebbe la sorte 
di fare e compire l’Italia. Evviva , Vittorio | Ema- 
nuele ! È 
{Evviva ripetuti — Applausi prolungati) 

i A 
BOLLETTINO. ELETT'ORALE 

Albenga. — Ci scrivono che; nonostante si 
‘presentino ivari candidati in questo -collegio, la 
rielezione del: marchese ‘Alessandro -D' Aste- 
‘Ricci si può ritenere. per.certa,; perchè i cle- 
ricali qui mon sono «astensionisti :ed in man- 
canza ‘di un loro ‘candidato, voteranno uniti e 
compatti per' la»rielezione. dell’ ex-deputato.. 
‘Alghero.—Alla rielezione del sig. Antonio 
Costa, molti'elettori oppongono la candidatura 
del. ‘dott. Pasquale ‘ Umana, professore | nella 
“Regia Università: di' Cagliari e direttore , della 
clinica’ chirurgica hell’ Università stessa. 

‘Ancona. — Il'Corriere delle \Marche, del 15 
-pubblica' due 'lettere-nelle. quali. iil conte, Mi- 
chele Fazioli «ed il cav.*Annibale »Ninchi »di- 
chiarano di mon poter accettare la.candidatura 
stata ‘loro offerta. 

Perchè gli anconitani' vorrebbero - abbando- 
nare un ‘personaggio così rispettabile. quale è 
l'ammiraglio Ribotty ? 

Asola. — Alla' Gazzetta di: Mantova scrivono 
che ‘alcuni elettori sostengono la candidatura 
dell’ avv. Lazzaro Frizzi, ed altri quella del- 
l'avv. Dobelli, candidato locale. 

Atri. — La Gazzetta di Teramo del 43 an- 
nunzia che-il cav. Antonio Finocchi ritirò la 
propria ‘rinuncia, ‘e che la sua rielezione ;è 


probabilissima. d ) 
Bettol. — In questo collegio parecchi elet- 
tori hanno ‘offerta la candidatura al conte. Ga- 
le ciati sindaco di Gossolengo. Essi non 
furo; ossi da ostilità al cav. Bon-Compa- 
gni, ma solo dal desiderio di. scegliere nel 
paese il proprio rappresentante. Nè potrebbero 
essere rimproverati di aver cercato un -candi- 
dato non degno della loro fiducia. Il conte 
Calciati ‘professa idee liberali ed il suo, pro- 
gramma è buono. < 
+ Ma’ davvero è ne” momenti în cui tutta l’at- 
tenzione deve rivolgersi ‘alla-quistione dei rap- 
porti della Chiesa e dello: Stato e:della posi- 


zione da farsi al Papa, che gli elettori.di Bet-. 


tola possono pensare: di' abbaridonare ; l’.nomo 
insigne che'l’ha studiata forse più costante- 
mente” e ‘profondamente: di: qualsiasi altro uo- 
imo' politico ‘e filosofo ? Se il cav. Bon-Compa- 
gni non avesse mai seduto nella. Camera, ci 
pare ‘che ogni premura si dovrebbe fare per- 
chè ci sedesse ora, ed’ il ‘collegio che do: no- 
minasse dovrebbe reputarsene onorato. Imagi- 
niamoci se potrebbe venir in ‘mente di sce- 
gliere un altro quando ‘si havla fortuna di 
averlo già avato per proprio deputato ! 

Biandrate. —'È incontrastata la rielezione 
del marchese Luigi Tornielli di Borgolavezzaro. 

Borgotaro. — Pare sicura la' rielezione ‘del 
prof. Pietro 'Torrigiani. 

Brindisi. — Alla rielezione del sig. Gaetano 
Brunetti'si oppone la candidatura del signor 
Ernésto Dentice, principe di Frasso, ‘giovane 
patrizio colto ed operoso, ‘che ha l’appoggio 
di moltissimi elettori. ; 

Busto Arsizio. — Ciserivono in data del 15, 
che colà ‘non si sa ancora se il sig. Ercole 
Lualdi, deputato cessante; siritiri, na ch'è certo 
che la sua rielezione è contrastata dalle can- 
didature del sig. Servolini (assiduo assessore 
municipale di Milano), del dott. Giuseppe 
Brambilla, dell’ avv. Paolo Piazza, del signor 
Giuseppe Piola e dell'avv. Pompeo Kramer. 

Caiazzo. — La rielezione dell'avv. Michele 
Ungaro pericola, assai, poichè due gruppi di 
elettori favoreggiano le candidature'dei signori 
Nicola Pacelli e Marco Maturo. 

Campi-Bisenzio. — Questo Comitato eletto- 


A. West'End' Branch. ne 1, Cecil 
Le ietiere.ed'i reclami devono essere. mviati franchi «ilp Direzione del Giornale 


° 


— mente,; che _il dubbio che gli Campi. | > Lamisoi, — Il sg. Giusop pira tingeg utrastata 
3 sunoffesa | Legna ige’ di Verona del Pg  — Gi scrivono. e 
9 Gii e n an bbia, 


ture del 


sto circondario. Quest'ultimo 
degli ultra, ma fra tutti 1 candi u | 

ha maggiori probabilità di successo è ' fito Valussi;-de. ‘Piéi 
mendatore Luigi Gerra, perchè è della pro-{ Annibale Brandolini. 
vincia. 

Pietrasanta. — Ci scrivono in data del 14 
corrente : 


zione del sig. Federico Bellelli, sebbene il par- 
tito avanzato gli dia per competitore 1) i 7 
ipe! di: San Lorenzo, borbonico tanto, che nel | : a 
1560 andò in volontario esilio, ma che, scriva | Strive che la elezione del-conte mondi Bastogi 
(Asino fato di pla di gra perio [I SERIO io rg gu a di 
ia e PE ' locald); 3 

politico d’ e te del duca di San li Ss Pe. 

i = V. 


Da-Praro. 
Manfredonia. — La Capitanata di Foggia 


scrivono i giornali di 
‘Parigi altro che came 
esta è diventata tanto 


7 7 pro | cara che il signor Magnin, ministro d’ agri 
LA CANDIDATURA DEL DUCA D'AOSTA . | ‘coltauta è commercio, na palbicato ti avtito 


Donato: ° SERI sesrea A fi to Comitato elettorale, dopo lunga’ di- | da va per] Manfra ‘ che ne. la la distribuzi i 

A iù di ; into: A, Pornétti ‘dichiara |  Ques i Lo poraverez o ei f, Là grande Mag della, stampa: spa-! », Tegola da disimbuzione ed. il prezzo. 
ce inesatto chie 1 Scola punzitani nella Gazzetta di Mantova che. non può ac- | scussione ppi ona dini GUIA por ty didatura del Duca.d'Ao- I kg iano Do fiele garne di cone 

n ‘alano AI a nei i | cettare. candidatura. i ; si n i n 7 7 {.sta. Leggiamo nell’Imparcial del 10: % +... 1 i è 

Giacomo Quattrini abbia’ rinunciato alla Va; s Milanio (4° collegio), —. Togliamo «dal Se: | sti non avià svolto il’ proprio programma, o fi. Penati e aa” {| Sallo stesso argomento la Gazzetta Ticinese 
parlamentare, poichè strisse a  distinità per- 5 iitutodione' del Gin= | verbalmente innanzi al Comitato (che sì radu! |' Nèlla riuniote tenutajeri dai deputati me! subblica i fi particolati chele” 
sona :. — € Che ove i suoi, elettori volessero | colo la seguente dichiarazione del ‘cav. Giu: nerà di nuovo giovedì Î7 corrente), 0 per dì | pubblica 1 seguenti particolari che le vennero 
«onorarlo di nuovo. déi loro sullragi, egli è | 5eppe Sirtori, e la lettera da questi scritta al {1 z ,.0.P i endati: da Parigi da uno ‘dei stoi compae: 


sani: 
« Tristissima è la nostra posizione. Gli ope- 
Faî specialmente, per la mancanza di lavoro, 


rettore ‘di quel periodico”: iscritto. i 

ca Fi Serena Piove. — Il deputato cessante Pietro Paolo 
hd dr ar è || Martinati ritira" ia candi iL 
© Cérpi. — Scrivono al Panaro che.alla:riè: | 1 sottoscritto ringrazia gli elettori del quarto ar di prioni bi: TOGA, 
Iezione del ‘colonnello Antonio Araldi alcani |- collegio? di' Milano; che'1o; onérano':della;. loro fi: i e toto e "ron vi si, trovano nella massima miseria, ad onta 
elettori oppongono la candidatdra ‘del signor |-ducîa,:e»li previene di. non ;potere: ‘accettare la | 1*PPlesenta questo collegio è ‘ probabi tt inner ca dc dello ‘zelo con cui rivaleggiano i benestanti 
Mauro Macchi, che continta a’ portarsi can: | candidatura perle: prossime'elezioni; non già. per | S1? eletto l'avv. Eurito Breda. an "a e grande dignità. | per soccerrerli..1 viveri cominciano a scar- 
‘fidato al coNizio dì Cremibni La Secchia poi | istanchezza della vita politica 0 per avversione alla _ Pontedecimo. — Alla elezione dell’avy. En- vai Ta AO, DIO cr to) seggiare : "si ha ‘ancora facilmente: ed a buon 
+ Gidato al collegio di Cremona. La Secchia po îstitazioni ‘ed ‘agli omini che ci governano, ma |rico. Bixio, si oppone la candidatura dell’inge: |. dOvoli personaggi Sezione, 
“ci apprende. che anche il prof. Pietre Sb ’ în queste trattative la Casa di Savoia 


-*« pronto: a continuare a rappresentarli in Par- 
— «lamento. » 


; 7 RARO: èinicamente’ per ragioni: private. x gnere Giovanni. Argenti, ch’ è. appoggiata da i ‘da gran tempo si vive a' carne di cavallo; di 
Ra ana GAIA deo Bi; < Giuseere Sironi. | nom: pochi elettori... pari al patri mene «bue e di pecora non sì possono averne più 
ia danibai s : occhio, 12 novembre 1870. Pordenone. — Il sig. Francesco ‘Candiani tezza di sentimenti ed una | di {00 grammi al giorno: anzi dal 26 otto» 


7 2 î Sta) “Caro signor Moneta scrive al Giornale dî Udine ch’egli non pensò 
e e di; ely ng do ‘mai dlgà dl tina. Pini a portai cididito tn questo collegi. 
ir prio le mggiraia il ei |. ala candita nale viutn gaviime | Po. — I tl Cito Saga ra 
del dig. Francesco Pigna- | !9 cui sta per aprirsi la nuova Camera, dal cui | la propria candidatura e rinuncia alla, vita par: |. .g la' Nacion,” giornale! progressista del'9, “funate sono le guardie nazionali, che ricevono 
telli conte di Meli i 49 lo gi Hina fapaon dipende in molta, arie l’ayvenire è elia, lamentare,. ragione per cui da molti elettori seriva? » gi Lia * fr: 4.50al giorno ed il vitto; » x 
ced BRA va di ae la.risoluzione presa, è, per me una necessità, i P avv. Gi i È ; ì pi Ù 3 f 
prova. nel Consiglio, municipale di Napoli, e da i oe A nella pai legislatura mi ia lar qmggasara dell'avv. Giovanni i Lo spettacolo, che ieri. presentava: la sala .delle '.. Il Giornale di Sdona e Loira ha da \Déle 
‘ che fa uno dei pochi patrizi, napoletani che |-rimordera. profondamente, .la frequento © forzata |“ Rogguro, — Mi Caserta serivonoche al Conferenze era: molto. soddisfacente. Quasi;;tutti il Che era quivi giunto, l’esercito dell’Est forte 
‘nel 4866 corsero ad arruolarsi volontari nelle |-assenza dalla Camera. Ora s6 acceltassi, di nuOSO } {y cotazio iron li cardi ai deputati del gran partito; monarchico liberale an- di 30,000, uomini. Questo arrivo. che rende 
file dell'esercito; xì 1 | |laseandidatura, -colla certezza di, non poter, sedere | ‘0 Gua SS davano a gara nel, dimostrare il, proprio ‘desiderio meno utile il concorso delle colonne mobili 
Castel San Giovunni, — Alla rielezione del [alla Camera se nona yarii intervalli per. breva | ©ign0, Cuglielmo Tocci, ricco possidente ca- | di rassodare.lo.conquiste della rivoluzione:. ; ... del generale! Garibaldi ba determinato: il go- 
ig. Castellani-Fanitoni si oppongono le can- | tempo, non potrei, giustificare la mia condotta nè labrese. Ù o : va candidatura del principe, Amedeo:si consi- . verno ad assegnar loro un: campo più propi- 
sig. Ù i pia nu Pi dinanzi. agli, ciettori, nè. .dinabzi. alla, mia, propria |. Salò. — La Sentinella Bresciana scrive che | derava già come, sicara,; ed.i: calcoli sopra lavo gio alla guerra di partigiani, ed' è perciò che 
didature dell'avv. Giuseppe Rossi di Piacenza, |'‘sscienza. Quindi, professando a lei © a lati gli | ion si parla, più della rielezione del sig. Gin- f tazioneinspiravano grando fiducia», , ‘0 +’ —. ‘esse furono mandate tes digtorni di Auton, 
del dott, Prati e del conte. Guglielmo Scotti amici la più sincera riconoscenza, li prego di sco seppe Zuradelli, e.che avendo’ il conte Lodo- È . Alcune frazioni comunicarono al .governo Ja loro! ica a j IRR si 
da Fombio, uomo colto ed appartenente al | sarmi se non posso aderire alle loro istanze. vico. Bettoni dichiarato di non poter accettare | ferma risoluzione di sacrificare i proprii candidati ... Il generale comandante la 7° divisione mi- 
partito liberale. koci Suo offezionatissimo ‘| Ja candidatura. offertagli, molti elettori hanno | 31 Dene ed alla fratellanza; di. tutt i partiti libe-, Litare ha diretto il seguente avviso agli abitanti 
Castiglione delle Stiviere. — Si scrive alla | ; G. Siaroni. deciso di sostenere car emndidabiva Prg nore rali.. Ciò assicura che nessuno turberà:l’ordine,.ed «di Besancon: 
" Gazzetta di Mantova che la rielezione dell'avv. |: -Montsiatehio: = Contro la rielezione del: Emilio Broglio; © {in questa opinione ci conferma.il silenzio delle op- —«I movimenti del nemico sembrano ren- 
‘Pier Ambrogio Curti. pericola assai,. perchè |} vv. Francesco Bdvé soriò sorte le ‘candida. Sun Atigelo de' Lombardi. — Alli Nuova | Posizioni, che sono, convinte dell’inutilità .deiiloro'; dere: sempre più probabile l' eventualità di un 
colà incontrano favore le candidature del dott. | ture del sig. Costantino Catullo e di un figlio | Patria scrivono, che nonostante le PA sforzi. scita assedio della piazza di Besancon; egli è per= 
Cesare Pastore e dell'avv. Giuseppe Guerzoni. del comm. Giuseppe Capone, senatore del l'ture del sig. Giuseppe Romano e del prof. { .,Lo/stesso giornale (dice che fra i deputati ciò che il comandante crede doverne avvertire 
Chiari. — La. Provincia di Brescia del 44.| Regno, iv Felice Torelli, là maggioranza. degli elettori f.unionisti uno dei più favoreyoli alla candida gli ‘abitanti onde ciascuno possa prendere le 
Pubblica due lettere: con la prima delle quali | Morcone. — La rielezione del sig. Luigi | a decisa a rieleggere l'avv. Filippo Capone. tura del duca.d’Aosta è Don Augusto Ulloa, Sue disposizioni, sia per, uscire. dalla piazza, 
da e ite Teodoro Pufbli annunzia | Coesantivà contrastata. dalle, cndidatare. del | Sun Giorgio Le Montagna.®—FLafrielezione | il quale fu. già rappresentante della Spagna sia per premunirsi contro gli eflsti degli at 
di ritirarsi dalla vita politica; con la seconda, prof. Sonmea e del sig. Nicola Giacchi, che fa | 4g} barone Nicola © Nisco è contrastata dalla | Î Htalia, ed ebba allora campo di apprezzare! facchi del nemico, » 
Îl sig. G. B. Verroli di San Panerazio dichiara; |.altrà volta deputato. A candidatura del sig. Gabriele Mazzei che trova | È Meriti della dinastia di Savoia. Scrivono da Gray al Courrier de Marseille 
di non poter accettare l’offeriagli candidatnra. |‘ Nj52+2. — Alla Nuova Patria scrivono che favofe presso molti elettori, Del resto, così l'/mparcial come la Nadioti, ‘chie il'movimento dei prussiani ché discendono 
Girié. — Molti elettori. di questo. collegio non si parla neppure della ‘rielezione dell’av- | “Si: Marco Argentono cai pilicap de def Ca- | Ferdendo omaggio alla lealtà di Vittorio Emà- ‘la valle della Seona continua sempre. Ne pas- 
hanno offerta la candidatura al comm. Dome-:| vocato Alfonso Origlia, @ ch'è invere molto; | doi ap ipa IRE TLI dhe Wiuceota | 20ele, la colisiderano come uni ottiifio aUgu- ‘sano circa 4000 al giorno per Gray. 
net “spione prot al La came probabile sia eletto l’avv. Talamo, consigliere Brano si oppone la candidatura del sig pra rio in favore del figlio. iL La Gazzeita di Trieste del 15 ha i seguenti 
ona; ‘Tio amministra” | della, Corte. di. cassazione... i i Ni » si = @—__ tt. disppaeci : 
tore, ma persuaso della necessità: d'importanti | .. Oderzo; — Riceviamo da Conselve il se- FICHI Mera Sela ch'è sostenuta da gua i mpg pig |: € Berlino; 13. —In seguito alla rimostranza 
riforme e di spiriti liberali e moderati. ; ‘| guente.appello<agli.elettori,; firmato da sedici Said 23ì Qomtro: da rielezione del vir. NOTIZ | E È S T E R E . fatta in Versailles dal generale russo Arnen- 
Senonchè fi gi gie ppi Dei fra/i piùjrispertabili cittadini di questo col- | Niccolò Ferracciù sono sorte le. candido acre, || ‘off, ‘la Prussia non sarebbe tanto aliena del- 
IN ASSESSORI CORO SIA SAIBIRONE log del cav. Garzia, consigliere della Corte di ap- || | (11 corriere di Francia è in ritardo; Sio pal cogne Minagio , calalora vi: 


De Maria, che’ ha la stima di molti ed è qobiiza ) otgaghoti È A 5 aaa 2 F bi | È 
amico del Micono; il-quale non avrebbe mai |(««Elettori ; riguardo;alla, candidatura dell'egregio | pello in Caglisti, è del cav, Pietro Salis, con- |... Una polemica" abbastitiza! ‘viva ‘sî''è ‘im he: Mo Dre Ai comune accordo da tutte le 


: cotte i Lita prof. Luigi Luzzatti, dà noi prescelto, è nostro in- | sigliere della Corte di cassazione in Palermo. P i Vi Î " pit ) H 
consentito di esser competitore: di lui, ma lana dirvi nità la watita sonde Siri do Ssviglione: pot Lem gnata fra i giornali di Vienna e ‘di’ Berlino ,€ Londra, 13. — L'opinione pubblica è qui 


questo ostacolo fu vinto. \da che il De Maria | <tficazioni ;. tituba ire inhor. Re nin “LEICA i f circa alcuni recenti passì della diplortiazià ati-: ‘molto tesa. Si ritiene che la nota spedit 
ha declinata la fattagli offerta. x. {siano di vg pp Ri Ein xi cargsrara amen a Poema Digli: Del resto, dopo il principio di questa Piotrebmgo dal Limesutnice vi sapa 
Como (4° collegio): — IlCorriere del Lario ||. A} nostro,candidato mancano pochi giorni 4 com- ALTURA DADI 2 guerra, dice il Nord, i giornali prussiani non 


più perno Migliaia di persone vivono della 
:| pubbliea carità e di elemosina. Le meno sfor- 


D D dia i b abinetto russo, in termini energici, ‘che PIn- 
annunzia che :l’ex-depùtato avy.Carlo,DeCa- | piere l'età prescritta dalla legge in un rappreseti- iS ot È Esa i FOVUNE For colon } cessarono dall’accusare il signor: di Beust. di. Fhilterra ia iondaa ha Pecchi quando 
pitani rinuncia affatto alla vita. pubblica..e | tante-della nazione. qpisdo 4 Gad Î dicon didatio GIOBe iI RO dif avere. tenuto 1ma condotta equivoca -di fronte | pùre: dovesse decidersi a rèspingère colle armi 
ritira la propria candidatura. ; Questo lieve ostacolo è poca cosa, ove, si (con- | Fonte tre candidati, cioè: il tenente-colon- È s}ia Germania » di averle dato ora delle ‘assi-| .le pretese della Russia. Qui si crede che ven- 


— 2° collegio. — Allarielezione;del signor | sideri, che. il, iempo, che intercede dal. giorno della | nello Giovanni Cicconi, Pavy. Dewit di Orbe- | crrazioni dle più positive: di ‘una neutralità gano prese disposizioni onde colla flotta ‘co- 
Gre pi ci pone SOLDO LI | PARA o de ao, [Ca ser tolte dor ciente Tad ci ee ra 
dell'avv. Eugenio Corbetta, ch’è sos da {| Rerene,. onore P malarunucci, di, Eiuigliano che. .dichiarò: di ll grato: trastitia tà # passi ‘che Grario la riega-| testa. La fibtta coreziata si recherebbe, in tal 


jesini i TONNO ire al programma ministeriale. î iù i i ART 
moltissimi elettori. “dia DO E ine gr fa || esere. al progri i “700.00. d zione la più assoluta di queste assicuralfiani. | ‘caso > nelle del Leyante.. Un continuo 
Cotrone. — A competitore i dell’ex-deputato | ciden tion può esporci, Au nella peg- is ALP nia di Nopoli seri- | ‘Talti giornali di Berlino credettero ‘anzi © scambio. di dispacei ha lnogo fra Londra, 
sig. Gaetano Cosentini si presenta con grande | giore ipolesi, che al pericolo di una riconvocazione Mensa EROE sita a della rielezione | scorgere dei Tapporti molto intimi fra, queste | Vienna è Costantinopoli. è 
probabilità di successo il..cav.. Gaetano Mo- { del colleg disse nell'animo degli elettori | del Sig. Salvatore Morelli, e che'da vari gruppi È alternative della politica .del. signor, di*Benst |: « Costantinopoli, 13. — Persone bene in- 
relli, che fa già sindaco .di quella città, che | spontanea, adesione , con cui avete accolto | di elettori Lai le candidature del | è certi. incidenti più o. meno notevoli: dalle j formate negano che la nota russa si esprima 
approva il programma del governo, ela eni { un nome ogni aspeto merita degnamente | maggiore N. Marselli, ; del comò. R, Nolli e guerra; così è ‘che. pretendono che le vel- | in termini moderati , ‘ed assicurano ; al con- 


APRI © A d bia be I IRE È dre vi. 
di edera | fai rappresentanti di unà nazione gio- | del pa sn uit igi oi pica dp leità di intervento del ‘cancelliere austro-un> $ trario, che la domanda della Russia è fatta in 
vane e libera... i > candidati e; 'gregl,.. sare! ottima i î i 
Non astensioni adunque , To trepidanze, non | cosa che gli elettori sì UA d'accordo sip dt Pda mei al com Veni de tal ino già alle. potenza 
dip n Ml ong ig] per, evitare un'inutile dispersione di voti. esercito tedesco di riserva sulle frontiere ‘dui neutrali che il governo turco respinse del 
aan Spezia. .— In seguito della rinunzia del striache ,. si, sarebbero prodotie nuovamente | pari categoricamente quelle pretese; e che ma 

Feng cati È comm. Adami, parecchi: elettori. si rivolsero dopo che questo esercito fu chiamato in Frau- | dispaccio-circolare. verrebbe già nei prossimi 

eglia. — L'Italia Nuova scrive che a con- | al comm. Girolamo Boccardo, ‘offrendogli la cia svanire di bel nuovo dopo-la capito- | giorni diretto ai vari gabinetti europei. 

trastare la rielezione del cav, Alessanilrò Bianchi | candidatora ‘di ‘ questo collegio. Egli rispose, irta Metz. na cn | pro rt di; 43. In questi circoli 
è sorta la candidattlua del marchose Carlo Al | accettando ed in pari tempo esponendo alcune Comunque porta prc queste. atcuse; SURE Ie si soetindo che la Russia si ritiene 
deg di SOA, è fategli gi idee, in cui si compendia il suo programma che non si può | ancora’ sapere’ see quatto | sufficientemente ‘armata, ‘se non in mare, 
Por dg A RareRane Pra pid politico, È sasi sieno fonilatè, è certo che ‘il 43 dttobré ‘il | eéito almeno in terra, per sostenere, in caso 
Pr fp Sagolin a sz pinco "i Eccone-il passo, che neè il riassunto: conte Beust ‘sped una nota' a Berlino che, a | di bisogno, lè suè bretese colla forza. Si vuol 
Le” Glevenpi di Dabgiz di (enti È del | «y*PPlicazione sicura delle più ‘larghe libertà in | detta di molti giornali, ‘avrebbe ivi prodottò | sapere, fra altro, che venne rilasciato dsl mi- 
ap dra Piondisioni ; materia politica, economica, religiosa ; convinzione | Wlia cattiva impressione, Si pretende ché im nistero , della. guerra. di. Pietroburgo nn di- 
190 gi gi profonda che libertà. sconfinata è sinonimo di ti- | questa nota il conte Beust avrebbe dichiarato ! spaccio segreto ,,.col quale,, già da 44 giorni 

Utieri. — Stantà P'attiale iholeggibilità del | farinide nella più odiosa ‘delle sué forme: neces- | che la responsabilità delle fameste conseguenze | le. riserve furono pt ai loro reggi 
gunerale aribaldi, Ja maggioranza degli elei- sità inelvittabile d'una seria riabilitazione finanzia: della. presa, di Parigi colla fame cadrebbe sulla ‘ menti: L 
ar: ri sostiene la candidatura del prof. France- | tia, fondata sullo, svolgimento delle latenti forze | Prussia. Se questa ‘asserzione è.:conforme:alla | «Londra; 44. — Notizie da'Parigi del 10 
Girgenti. — Un dispaccio elettrico: da Gir- | 500 Sulis..., Materiali è morali del paese; altuazione risolula | verità delle caso si comprendefebbe facilmente | ebrreittà ‘antintiziono' chò le giornaliere razioni 


dI Serra n cem Scrivono.al Rinpavamento,che,| © ferina della dottrinà Uilera Chiesa in fara Gute | verità d È rréite 2 ò le giornai 
mpg dii | gore lied Perroni dal (RD E PL ia O | le iure dec | fee ay gpl nd 


* : 7 sal | litico, a cui fò faccio omaggi striato: i € Vierina, 48, — La Wiener Abendpost di- 
Zione del colomello, La, Porta.. Ciò. non siay: | opporigono:le candidature dell'avv, Domenico LINE gui io faccio omaggio caldo S Sprtatil, si Ritieni d'ssprni la fi ctritzoh int dia di gg agi rt ion Hong dii 
vera, perchè contrastatissima dalla candidatura | Giufiati; (che Non ha alenna probabilità di | + Spilimbergo.:—-Il conte Carlo di Maniagd) | Gazidita di Colonia; che se ne fece il brimo di AAA go Alena Con- 
dell'avv. Giuseppe Mirabile, ex-sindaco di Gir: ritistità) è del'‘sig.’ Federico ‘Seismit-Doda, | che alcuni giornali dissero essere competitota editor ati ia Sio dra PARA Siglio.; sio toladtri,.p. che. (a priva affafio.di 
genti. > pa et-depiitato di Comatehio, x del cav. Antonio Sandri, ‘capitato di fregata, | “mn ogni caso, dice un.foglio sbelga, è. per 1 rdrerile ache la notizia di ‘uo Gonsiglio 
s fiulianova. — Alla rielezione , del conte | Parma, — La, Gassefla di Pirma scrivo | dichiara ché non si DISFERIO hè si presenterà | mésso supporre. che, il sig.di Beust ‘siagi.la: | militare che avrebbe avuto lriogo ‘colla’ com- 
Carlo. Acquaviva ; di Aragona,, alcuni, elettori | che tanto îl comm. Luigi,, Gerra, quanto,.j] | C@Mdidato in nessun collegio. aiiacirucliaiac qualche imprudenza di li. pazione degli arciduchi Alberto e ‘Gu: 
oppongono la candidatura. del «dott... Pompei, | comm...Carlo; Verga»ringraziarono. per -Jevof- | % Teramo. — La Gazeta di, Teramo alterna guiaggio: chè proverebbe;: fio ‘ad un: peo] 5 8 
ch'è, pure di spinioni sentore psi dg dato candidature, dichiarando: in ‘pari tempo | catara: NOORIERE A la rielezione del cav. Fran: punto; la vivacità degli attadéhî dirditi Contro ports la corfispondenza bernese del Gior! 
Gonzaga. —, Alla, Gazzetta di fantova ieri mon.accettarle; ‘non volendo: essi ‘abbandò: | cesco Sebastiani. jd pa igsti aleni pp tartaro Val n di chì Si è oc: 
msi "rar org peteione dell’av- Fr gli antichi loro collegi’ di‘ Foligno' è di | Saia — Girscrivono in data del 44 ché il Fate nc topî, da ‘cèrtì gior- rea Le dira È Fc Cf 
vocato il » PO ‘ottssimI ..e= {| la. ‘prof. Pasquale: Villrà' accettò la candidatura id in presenza di è scena istione dell’ occupazione 
lettori. ‘sostengono la. candidatura del sig. Carlo | La stessa Tazzetta antutilia pure che il | offertagli per telegramma dal Comitato eletto: Ha Lala Podia Pre pa gie SEME LIE doi eli avrebbe incaricato 
e, ep ELE ali gn Fizan i murgi di coi è organo IL | rale di questo collegio, e ch'è molto difficile | scelto per predicare la Dalila ppi il nale i suoi dipartimenti; militare .6- politico» di .te- 
«Guastalla.  —.. SCILVOI a * | Eresente, sosterrà nei due collegi di Parma la ' sorga qualche competitore.a contrastare la sua | fra Ja Germania e l’Austria ;.{pure . cionondi- nersi informati:degli avvenimenti» militari che 


Parma che la rielezione del comin. Carlo Verga | candidatura del, dott: Pietro Cocconi lì ione, ch’ è jata di i s a ; pun»: Far 
è incontrastata. del sig. Francesco Caprara. ng coeso i dogli PSrleggira Alla gran maggio- | meno questa tesi è oggi. all'ordine del:giorno ‘ potrebbero influire sullasuè ‘determinazione , 


nella stampa viennese, e fargli delle‘ proposte sétorido le circostanze. 


elezione è caldamente raccomandata dal sig. 
Giovanni Barracco,.ricco ed influente proprie- 
tario di quella provincia. 

Faenza. — Ci, giunge il, programma elet- 
torale del conte Eduardo, Martuzzi.. È liberale 
éd assennato, come era da attendersi da lui. 
Il Martuzzi ha fatto le guerre della patria in- 
dipendènza; ha studi e cognizioni politiche ed 
amministrativé. 

Però, in quel collegio;.i candidati ché hanno 
probabilità di riuscita sono,due, ilconte Zauli, 
già deputato; ed..il:conte.Martazzi,. entrambi 
i quali militano sotto. la stessa:bandiera. Pen- 
sino gli elettori a mettersi d'accordo; , 

Firenzuola. — Alla rielezione dell’ayv. An- 
tonio Oliva (molti elettori oppongono: la. can- 
didatura dell'avv. G. Guerra, uomo assai. sti- 
mato.e di coltura non comune. 
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Nota dei defunti denunziati nel giorno 
414 novembre, © 

Biagi Assunta, d’ anni 80 — 
id. 80 — Gargelli Assunta; id, {8 — 


sono concordi nell’annun- 

» tranne un simulacro di votazione 
da parte di poche diecine di cittadini in pochi 
circoli , generale fu ieri I’ astensione dai Co: 
mizi. > 

I giornali di Berna serivono sullo stesso ar- 
gomento : 

« Eccettuati i circoli di Taverne, Sessa e 
Magliasina, il Sottoceneri si è astenuto dal- 
l’eleggere i deputati al Gran Consiglio ; perciò-|: K 
i commissari federali nel Ticino farono invi- 
tati a recarsi’ immediatamentè ‘a Berna 
dare personalmente degli schiarimenti 
la situazione. » ; 


CRONACA DI FIRENZE 


ELEZIONI DI FIRENZE 

La sera del 45 corrente fu tenuta un’adu- 
nanza' degli elettori politici del collegio di 
Santa Croce di Firenze. In quest’ adunanza, 
che fa assai numerosa, fa deliberato per ac- 
clamazione di confermare il maridato al comm; 
Ubaldino Peruzzi. Un manifesto in favore di 
questa elezione sta. preparandosi e -sarà co- 
perto di moltissime figme. 

L'adunanza era presieduta dal sig. L. Mano 
nelli; senatore del regno;. è facevano parte del 
seggio i sigg. avv. Giuseppe Panattoni,, mar-. 
chese Luigi Niccolini, ing. Basetti, Luigi Za- 
nolini, Vincenzo Tantini e avv. Pier Luigi 
Barzellotti. Presero lo parola i sigg. avv. Gio- 
vanni Tantini, dott. Pietro Grilli,.. avv. Da- 
niele Martini, Fabio Cerboni ed altri elettori 
che tutti appoggiarono l’anzidettà candidatara; 
Gli adunati si separarono al grido di Viva Pe- 
ruzzi nostro deputato ! 

_:_ 


Oggi, 16 ottobre, alle ore 12, nel R. Isti- 
tuto di studi superiori pratici e di perfezio- 
namento in Firenze; ebbe luogo l’inau; 
zione dell’arinìo accademico 4870-74. Il discorso 
inaugurale venne pronunziato dal Ranieri Bel- 
lini, professore di tossicologia sperimentale, il 
quale espose la storia della tossicologia enu- 
merandone arithe î più recenti progressi. Moltè 
persone erano presenti a questa scientifica fe- 
sta è fecero plauso all’egregio professore. 

Da alcuni giorni si ripetono con spiacevole 
frequenza le disgrazie cagionate dalle carrozze 
che corrono a precipizio. Anche ieri un gio- 
vinetto .d’anni 43 fu investito e malconcio da 
una carrozza. 


— Tosi Gregorio, id. 57. 
Più, 9 bambini 


Matrimoni del A4 novembre. 


cameriera, 


Anna, cameriera. 
Maggioli Emilio, parrucchiere, e Mori Amalia, 
att. a casa, \ 


cianti Elvira; ‘att. a casa. 
Cesira, stiratrice, 


Vitali Ferdinando ,. muratore, e Consigli Fau- 
stina, ‘servente, 
Del 15: 


|. Franchi Gaetano, giardiniere, e Grazzini Emilia; 
sarta. 


Anionia, cncitrice. 

Talanti Giuseppe, facchino, e Fagi Filomena, 
alt. a casa. 

Fiammeri Pilade, venturiere, e Ruvidini Gemma, 
eucitrice. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Nell’Italia Militare del 15 corrente si 
legge: 
:, La causa. di prevaricazione, di cni sono 
accusati alcuni sott’ ufficiali del 41° fanteria, 
reato commesso sin da quando il reggimento 
era di stanza ‘a Piacenza, venne dal tribunale 
militare di Milano posta in dibattimento per 


ranno gli avvocati Curti e Mancini, 

— Nella Lombardia del 45 corrente si 
legge: 

Oggi a mezzogiorno S..A. R. la principessa 
Margherita partiva da Monza con treno. spe- 
ciale per Arona. Alla stazione centrale fu 
complimentata dal prefetto e da altre autorità. 
Giunta ‘ad Arona, verme messo a suà dispo- 
sizione un battello a vapore, che la trasportò 
@ Stresa, ove si reca a far visita all’augusta 
sua genitrice; la duchessa di Genova. 

S. A. R. il principe. Umberto, grato alla 
testimonianza d'affetto offertagli dalla Società 
operaia di Monza, che lo aveva acclamato suo 
presidente enorario, ha fatto esprimere i suoi 
ringraziamenti tanto alla presidenza che alla 
Società ed ha ‘accettato con vivo compiaci- 
ento la nomina. 

Al comm. Cesare Correnti. fu ieri da alcuni 
amici offerto un banchetto nei locali dell’al- 
bergo della Borsa. -Fra gl'invitati distingue- 
vansi: il conte Torre, prefetto della provin- 
cia; il sindaco Bellinzaghi; il provveditore 
agli studi; l'assessore Molinelli ; i presidi dei 
Licei, il prof. Casorati; in tutto, una cin- 
quantina. Sul finire. del banchetto vari brin- 
disi si succedettero l’un l’altro, e fra questi 
ci piace far menzione di quello diretto dal- 
Pegregio avv. Zuccoli al conte Torre, che diede 
occasione al nostro prefetto di pronunciare un 
bellissimo discorso intorno all’amministrazione 
della provincia in generale. Il conte Torre, 
esortando gli elettori ad accorrere alle urne, 
pose fine al suo dire con un brindisi al Re ed 
al ministro dell’istrzione pubblica. Ci duole 
di non poter riportare per intero questo. di- 
|.scorso, che ci assicurano abbia riscosso fra- 
gorosissimi applausi. 

— Ecco; scrive la Nuova Roma del 15, il 
telegramma: che: il. presidente della Società 
operaia di Roma; D. Onorato Gaetani , pria- 
cipe di Teano; ha ricevuto da parte di S. A. R. 
il principe Umberto di Savoia: i 
« All ill.mo. signor. presidente della Società 

operaia di Roma. 

SA; R. ‘il ‘Principe di' Piemonte. pro- 
€ fondamente grato alla testimonianza ‘d’ af-- 
« fotto offertigli "dalla | Società operaia di 
«Roma, che ‘lo acelamara s.0 Presidente 
« onorario, mi ha incaricato di esprimere i 
« suoi ringraziamenti alla Presidenza ed alla 
« Società; accettando con vivo compiacimento 
«la nomina. 

« D'ordine di S. A. R.. 

0 .&Zl primo aiutante di campo. > 

= La' Guzzetta Ufficiale» d: Roma del 45 
Pics. cato della Fi; Luogotenerza 
în data ‘del 10 novembre furoo istituiti in 
Roma un R, Liceo, un Ginnasi» «ul vina Senola 


Siamo pregati d’annunziare che nell’uffizio 
della Società di mutuo soccorso fra gli operai 
di Firenze, posto in via delle [Belle Donne, 
n. 3, primo piano, si accettano da oggi fino 
al 30 corrente le offerte in denaro a favore 
dei danneggiati dall'incendio avvenuto in Trento 
la sera del 2 novembre, e ciò in seguito ad 
invito dell’ Associazione generale di mutuo soc- 
corso degli operai di Verona. 

Riceviamo pure il resoconto. per il mese di 
ottobre della suddetta Società di mutuo. soc- 
corso fra gli operai di Firenze, fondata nel 
1860 sotto il patronato di S. A. R. il prit- 
cipe Umberto. Esso dà i seguenti risultati: 

Eùtrata L. 1616 90. Uscita L. 11291 74. 
Avanzo L. 495 16. È 

Sussidii pagati nell’ottobre.a n. 34 soci. 
L: 900. ; 

Entrata generale dalla fondazione a tutto il 
31 ottobre 1870 L. 149,325 54. Uscita id. 
L. 72,508 47. ! 

Patrimonio il 34 ottobre 1870 L. 76,847 07. 

Sussidii pagati dalla fondazione-a-tutto il 
31 ottobre L..50,754 72. 

Soci effettivi N. 863 (uomini 698 e donne 
165). Soci onorari 166 (uomini 158 e donne 8). 


Continuano ad essere. numerosi i visitatori 
dell’officina dello scultore Frullini in via Na- 
zionale per vedervi i tanti e vari suoi intagli 
in legno e i due armadi commessigli dal mar- 
chese di Westminster, cugino di quel duca di 
Souterland ‘che già acquistò molti lavori dai 
nostri artisti. Questa esposizione avrà termine 
domenica prossimi. © 


Luagiccrone? 

La Direzione delle ferrovie dell’Alta Italia 
ha pubblicato le. avv i elettori 
che vogliono approfittare : delle riduzioni del 
75 °lo già da noi annunziata. Gli elettori po- 
tranno leggerle nelle rispettive stazioni, dove 
quelle avvertenze farono affisse. i 


L'abbondanza della materia ci ha impedito 
da qualche tempo di pubblicare regolarmente 
Pappendice: Però di ‘qui al fine. della setti- 
mana termineremo la pubblicazione del ro- 
manzo: Un primo amore. 

Bollettino meteorologico del di 16 
ad ‘un'ora pomeridiana 

Nelle ultime ventiquattro orè la ‘pioggia è 
caduta în minor quantità che nel giorno pie- 
cedente; stamane però. il cielo era nuovamente 
Piovoso in tutta l’Italia superiore e pure 


vembre 1859, oc Pisi. 

Con altro decreto del 48 cor bite, il comm. 
Nicomede Biarichi fa chiamet: dHl'ufficio di 
preside del Liceo Cavour. in "Îutmo a quello 
di preside del Liceo e Ginnasici di ‘Roma, col- 


coperto o nuvoloso; mella, inferiore, *| Rinearico di dirigere anche} S: i 
terraneo è agitato.o mosso, l'Adriatico calmo. | | “Con. altro decreto del 48 vostente furono 
Dominano i venti di Sud; forti nel Mezzo-| nominati professori presso îl Liceo di Roma 


| Nord: e nel centro della. 


i signoti: Gnoli Domgnico; jiel i critic 

italisna ; Castelloni Carlo, per Ja letteratara 

atinà e greca; Paoli Alessmoca, per la filo- 

È sofia; Armenate Angilo. per !a matematica; 

T| Fava Secondo, per la ii 

‘per la storia'ella geografia; Men':vvani Paolo, 
de nefitale.” ; 


“4° La Giunta murficipale di Roma ha nomi, 


Conti. Maddalena, 


Matilde, id. 18 — Bigazzi Gaetàno, id, 59 — Mo. 
relli Sara, id. 20 — Della Lastra Carioti, ia, 6 


* Milovich Mi 
e, id. 62 — Bio: 


Tiossi Francesco, cocchiere, e Benvenuti Teresa, 


Falsini Ferdinando, cocchiere, e Becucci Maria 


Gazzini Cesare, compositore tipografo, e Poc- 


Pratellesi Gio. Pietro, intagliatore , e Francioli 


n Gianfanelli Leopoldo, fornaio, e Tavérni Maria 


l’udienza del 22 corrente. Alla difesa siede: | 


teenica secondo le morme + Ù { legge 13 no | 


; Porena Filippo, . 


nato la seguente Commissione per le feste da 
farsi in occasione della prossima venuta del 
Re in Roma: 

Conte Carlo Lovatelli, presidente; march 
Gavotti ;. principe Gimnetti: duca di dado 
comm.. Cipolla; ‘cav. Gabet; prof. Agneni; 
Ing. Viviani; prof. Mariani; sig. Emilio Re: 
nazzi; sig. Santangeli Annibale ; sig. «Cesare 
Marucchi ; marchese. Francesco Vitelleschi ; 
Prof. Angelini; sig. Giuseppe Troiani. 

— Nel Giornale di Napoli del 44 si legge: 
S A, R- il duca d'Aosta ricevette in pri- 
fata ‘udienza nel mattino di ieri il comm. Val- 
i y Saa s console di Spagna. Più 
"| tardi.S. A. ricevette le autorità civili e mili- 
tari della città e provincia. Nella sera ebbe 
luogo-a,Corte un pranzojdi, 30 coperti. 


NOTIZIE ULTIME 


1 dispacci di Vienna e di Londra rive- 
lano la sensazione ‘che nel gabinetto in- 
glese ‘è ‘nel gabinetto austro-ungarico ha 
prodotta la nota. della. Russia: Siccome 
nella nota non è fatta una decisa denunzia 
del trattato del 1856, ma solo sì esprime 
l'avviso che possa esser giunto il momento 
di devunziarlo, a Londra ed a Vienna si 
crede probabilmente che la loro.attitudine 
Tisoluta valga a trattenero la Russia dal- 
l’imipegnarsi in una via, dalla quale non 
potesse poi indietreggiare. 

A. Costantinopoli la notizia della nota 
ha fatto una grande ‘impressione. Però il 
Divano non l'aveva ancora ricevuta, doven- 
dogli esser consegnata dal generale Igna- 
tief, che era per giungere oggi o domani. 

Si ignorano lo disposizioni del conte dî 

Bismarck. Lord Granville inviò a Versailles 
il sig. Odo Russell, già incaricato inglese 
a Roma, ora sotto segretario di Stato per 
gli affari esteri, affine di. ‘scrutare le in- 
tenzioni del cancelliere federale, e tion è 
ancor ritornato a Londra. 
{Crediamo per lo meno prematura la'nò- 
tizia d'una nota collettîva- delle potenze 
sottoscritte al Trattato del 30 marzo 1856; 
non potendo ancora aver avuto il tempo 
: di intendersi in ‘una faccenda di tanta 
| gravità. ; 


pg 


Il comm. Giacomelli, consigliere della 
| Luogotenenza di Roma per le finanze, 
| giunto stamane a Firenze ne è ripartito 
questa sera per Roma. 

Il Diritto di stassera scrive, che in se- 
‘.guito al ritorno del ministero s'alla deli- 
berazione già presa intorno all'andata del 
Re a Roma, l’on. Sella avrebbe ‘presentata 
“la sua demissione. E soggiunge > « Non pos- 
| siamo credere che l'on. Sella, alla vigilia 

delle elezioni generali, voglia provocare 
una crisi ministeriale che non avrebbe al- 
‘ cuna seria giustificazione. » 

| Il Diritto ha ragione di non credere. 

L'on. Sella non ha mai pensato di provo- 

care una crisi ministeriale alla vigilia delle 
* elezioni. ; 


«* L'Agenzia Stefanî ci trasmette questa sera 
il dispaccio che riassume la nota circolare del 
principe (Gortschakoff, mentre essa ci è giunta 

| testuale coi giornali tedeschi. 

{Non lo riproduciamo perchè i lettori trove- 

‘‘ranno qui sotto il testo della nota stessa. 


| 
| CIRCOLARE DEL PRINCIPE GORTSCHAKOFF 


I 
| La Nene Freie Presse, che riceviamo que- 
* sta sera, contiene la nota circolare del can- 
|-celliere russo che ci fu segnalata dal telegrafo‘. 
î Zarskoje-Selo. 19)31 ottobre 1870, 
Ì 
i I molti e susseguentisi cambiamenti che # offri- 
rono. in questi ultimi anni le transazioni 0 je fu- 


ronò considerate come la base dell’equili’ jrio ‘eu-. 


ropeo, hanno posto il gabinetto imperi’ ile nella 

riecessità di prendere in considerazione Je conse- 

guenze che potrebbero derivarne per. ‘Ja posizione 
{ politica della Russia. —_ 

Fra queste stipulazioni vi è quel) a che tocca più 
| davvicino la Russia, il trattato &è1 18/90 marzo 
11856. 
| La convenzione speciale fra‘; due Stati ripuari 
del Mar Nero, che forma un” appendice a questo 
trattato, contiene per la Russia l'obbligo di limi- 
tare fino all'estremo le sue, forzé militari marittime 
del Mar Nero. : 

Tn compenso, questo» trattato gli offrì il ‘prin- 
tipio della neutralizzar'1one di questo mare: È 

Secondo l'opinione delle potenze ‘chesottoscris’ 
sero il trattato, qu? sto principio doveva rendere 
impossibile tualsia si” possibilità di conflitti sia fra 
gli Stati ripnari, sia fra essi e le potenze mmarit- 
fime. Esso dove,va ammentare il numero dei ter- 
Titorì chiamati dal consenso dell'Europa a godere 


tecnica. sdei benefici Vella. neutralità, e preservare in que- 
} sto modo lr, Russia stessa da qualsiasi pericolo di . 


‘un attacer., : 

Un’ esperienza di quindici ‘anni ha provato che 
questo: principio, dal quale dipende, secondo que- 
stò or,ncetto e nella sua intera espressione, Ja sicu- 
rezza delle frontiere dell'impero russo, non riposa 
ch'è sopra una teoria. iu ui : 

In realtà, mentre la Russia disarmava nel.Mar 
‘Nero.e si toglieva anzi da sé la facoltà, registrata 
# on leale dichiarazione in uno dai proce della 
“conferenza, di prendere misure di difesa marittima 


attiva nei mari e porti circonvicini, la Turchia 
conservava il diritto di mantenere nell’Arcipelago 
e negli Stretti forze militari illimitate, e rimaneva 
alla Francia ed all’Inghilterra ‘la libera facoltà di 
radunare le loro squadre nel Mediterraneo, 

Inoltre secondo il testo del trattato è proibita 
formalmente @ per sempre l’entrata nel Mar Nero 
delie bandiere di guerra, sia degli Stati. ripuarii, 
Sia di qualsiasi ‘altrà potenza; però in forza ‘del 
cosidetto trattato degli Stretti questo passaggio 
delle navi da guerra non è interdetto che in tempi 
di pace. Da questa contraddizione risulta che le 
coste dello Stato russo sono esposte a tutti gli 
attacchi, anche-da parte di Stati meno potenti, 
dal momento che questi disponessero di forze, mi- 
litari marittime alle quali la Russia non potesse 
opporre loro che navi di minore portata. 

Il trattato del 18j30' marzo non'è del resto sfag- 
gito alle deroghe dalle‘ quali fa colpita li, mag- 
gior parte delle transazioni europee e. di .fronte 
alle quali sarebbe difficile di sostenere che.il di- 
nitto scritto, sul rispetto dei trattati: stabiliti.fra gli 
Stati, ‘come base e norma per le relazioni fra gli 
Stati ‘abbia conservato la stessa sanzione morale 
che aveva în altri tempi. 

Si vide in quale modo i principati di Moldavia 
e Vallachia abbiano compiuto una serie di trasfor- 
mazioni, mentre Ja loro. sorte era. stata stabilita 
dal traitato di pace e dai protocolli che vi si ri- 
ferivano sotto la garanzia delle grandi potenze. 
Queste trasformazioni sono in contraddizione tanto 
dello spirito quanto ‘della lettera di questa stipula- 
zione, è condussero prima ‘all'unione e poi alla 
chiamata di un principe straniero. Queste cose 
di fatto si compirono col consenso della Porta, 
coll’assenso delle grandi potenze o per lo meno 
senza che esse abbiano creduto necessario di fare 
rispettare le loro decisioni. 

Il rappresentante della Russia fu il solo il quale 
elevasse la sua voce onde fare osservare ai gabinetti 
che con questa tolleranza essi si ponevano în con- 
traddizione colle esplicite dichiarazioni del trattato, 

Certo che, se queste concessioni accordate ad 
una, delle nazionalità cristiane dell'Oriente fossero 
uscite da un accordo generale fra i gabinetti e la 
Porta in conformità di un.principio applicabile a 
tutte le popolazioni cristiane della Turchia, il ga- 
binetto imperiale non avrebbe potuto che darvi il 
suo assenso ; ma queste concessioni erano di na- 
tura esclusiva. n 

Il gabinetto imperiale deve dunque essere stu: 
pefatto vedendo che, pochi anni dopo la sua con- 
clusione , il trattato del 18/30 marzo 1836 abbia 
potuto essere impunemente violato. nelle sne sti- 
pulazioni le più essenziali dì fronte alle grandi 
potenze che si radunarono in conferenza a Parigi, 
e che rappresentano, nel loro complesso , l’auto- 
rità collettiva sulla quale riposa la pace d'Oriente. 

Questa non è stata la sola violazione. Ripetu- 
tamente e sotto diversi pretesti venne concessa la 
navigazione negli Stretti di mare a bastimenti di 
guerra esteri e quella del Mar Nero ad intere 
squadre, la cui presenza formava una violazione 
al carattere d’incondizionatà neniralità attribuito a 
queste. acque. 

Nello stesso modo in cui perdevano valore le 
sicurtà contenute nel trattato è ‘specialmente le 
garanzie d’una efficace neutralità del Mar Nero, 
l’introduzione delle navi corazzate, ignorata e non 
prevedufà all’ epoca della conclusione del trattato 
del 1856, aumentava per la Russia i pericoli di 
‘una guerra eventuale, poichè con ciò era eresciuta 
in grandi proporzioni la già evidente ineguaglianza 
delle relative forze navali. 

In questo stato di cose S, M. l’ imperatore do- 
veva chiedere a se stesso quali fossero i diritti e 
quali i doveri che ‘risultavano per la. Russia da 
queste modificazioni della situazione generale e da 
queste deroghe agli obblighi, ai quali egli è stato 
sempre fedele, per quanto fossero concepiti in uno 
spirito di sfiducia verso: la Russia, 

Dopo un maturo esame di questa quistione Sua 
Maestà imperiale giunse alle seguenti conclusioni 
definitive ch’ Ella è incaricata di recare ‘a cogni- 
zione del governo presso il quale Ella è accredi- 
fato, 

Il nostro grazioso sovrano, non può ammettere 
de jure.che trattati, i quali vennero violati in pa- 
recchie delle loro stipulazioni ‘essenziali e gene- 
rali, debbano riraanere obbligatorii in quelle clau- 
sole che riguardano gl’interessi diretti del suo im- 
pero, 

S. M. im’yeriale non può» concedere de facto che 
la sicurezza della Russia dipenda da una finzione, 
che non "na resistito alla prova del tempo, e che 
questa ‘sicurezza venga posta in pericolo mediante 
il rispetto da parte russa di quegli obblighi, che 
non vennero osservati nella loro integrità. 

Yionfidando nel sentimento di giustizia delle po- 
te.nze le quali hanno firmato il trattato del. 1856, 


questo equilibrio riceveranno una garanzia di più 
qualora riposino sopra una base più eg è PIÙ 
solida, di quella che risulta da una Posizione che 
nessuna grande potenza potrebbe accettare come 
condizione normale della propria esistenza, 

Ella è invitata a dar lettura del. presente. di- 
spaccio al sig. ministro degli affari esteri è di 
lasciargliene copia: 


GorTscHAROFF, 


e e e e ©Eeoornreo—= 
(AGENZIA STEFANI) 

Vienna; 16. — Il gabinetto ‘@ustro-unghe» 
rese assume un'attitudine risoluta nella ques 
stione del trattato del 1856. Il conte di Beust . 
dichiarò all’ambasciatore russo che l’Austria 
concorda. coll’ Inghilterra. nella protesta fatta 
da questa contro la condotta della Russia. 

Si dice che stassi preparando una ‘nota col- 


lettiva dell’ Austria, Inghilterra, Italia e Tur- 
chia da spedirsî alla Russia, 


Vienna, 16. — I giornali dicono che la si- 
tuazione è setia; smentiscono le voci che il 
conte di Beust si ritiri, 

La Presse esorta. a ravvisare. la. situazione 
pacatamente. 

La Nuova Preise eil Morgen Post vorreblieso 
che si procedesse. prontamente alle: elezioni 
delle Delegazioni. 

Telegrammi di Berlino‘ e' ‘di Bruxelles sò- 
stengono che vi esistà um ‘Actordò fra ‘la Rus- 
sia e là Prussia. 

Il ‘partito Deak chiede che si apra la Déle- 
gazione ungherese il di 21 correrite. 

I ministri partono domenica per Pest. 

Berlino, 16. — Il Wurtemberg pone egnali 
condizioni a quelle della. Baviera nella que- 
stione germanica: 

La Prussia avrebbe promesso allà Baviera 
VAlsazia meridionale. 

Napoli, 16, — Il duca d’Aostà è partito 
per la via di Roma alle ore 1. $. A. fu sa- 
lutato alla stazione da tatte le autorità civili 
e militari e dal console di Spagna. 

Cairo, 15, — Lettere di Aden annunziano 
che regna nelle Indie una grande effervescenza , 
per le tasse molto gravose del governo. Si 
teme che ‘si rinnovino i massacri del 1857. 


Vienna, 14 12 PL 


Spagnuolo .‘. i n, 
Austriache. . eletto 


GIACOMO DINA, Dinerroùe. 
Giovanzi RousApò, Gerente. 
FRI II I 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Milano del 15 novembre 


Nom. ‘Pr. 

‘nonchè nella coscienza che ‘hanno queste potenze itariana e 
della loro stessa dignità, l’imperatore Le ordina di ‘coi cda }; ta Presg De o5 
digffiare o LAc > dr, Banîa Nazionale cont. WNT — 

« Che S. M. imperiale non. può più a lungo Iè, SS. FF. Moridion, Lié,: —— 82894 
reputarsi legata agli obblighi del.trattato del 18,30 ObbI, 35. FF.L-V. Italia contri (culo; cei 
marzo 1856, in quanto essi limitano il suo diritto | “= » Meridionali Lr, 109 — —@ 
di sovranità nel Mar Nero; » Goni demaniali» cont, 440. —... © 

« Che S. M. imperiale si crede autorizzata ed pi # LR Mi pra 
obbligata a denunziare a S. M..il sultano la con- s GELA di Milazio 1860 cont, +. 8E =" «1 


venzione speciale e quella annessa al detto trattato, Borsa di Garova #6) 15 ‘hovembre 


la quale ultima palesi) scinnilo e la grandezza j Dît. torsò Cor. pi. 
dei bastimenti che ue le potenze ripuarie:si fg & dp den Bg 7 
riservano di possedere nel Mar Nero; © .- ROOT Rpg | CUEg i COTE 
« Che la prefata Maestà Sua, ne dà in modo | aizia d'italia. + < lot 4355 — RI 
leale l'annqucio alle potenze che, hanno firmato. © fre. mob; ital;v.500:-fMi - ABB:—=- 49520 
guarentito il trattato genérale di cui forma parte Ai. Ferrovie Meridionali i. mi. . BB0—: 999 
integrante questa convenzione ; Ob5I. Reni demshisli > cont. rl alli) cr a 


« Che a questo proposito la prefata Maestà Soa 
retroceie nuovamente «a S..M. il sultano il pieno 
godimento dei suoi diritti e così pure. riacquista 
per sè stesso questo pieno godimento. » 

Nel disimpegnare questo: incarico, Ella avrà cnra 
di dimostrare che il ;nostro:grazioso sovrano ha 
în vista soltanto la sicurezza e la dignità del sno 
impero. S. M. imperiale non ‘ha menomamente il 
pensiero di rimettere sul tappeto la quistione orien- 
tale. Su questo argomento, come pure su tulti gli 
altri; S. M. imperiale non nutre altro. desiderio 
fuorchè quello della continuazione ‘e’ del consoli- 
damento della pace. La prefata Maestà continua 
a dare la sua adesione ai Lante ecs del 

tato- ddl 1856, che hanno stabilita la posizione F 
Fan pico nel concerto enropeo. S. .M, impe- TEATRI DEL 46. NOVEMBRE 
riale è disposta a mettersi d'accordo colle potenze} ®#AGHMANO: — Gulnara opera: 5 
che hadno firmato questa stipulazione, sia per ri- | AZIONALL, — Opera D. Checco. Ballo La nî- 
confermiare le sue conclusioni generali., sia per; pote di un parroco. 
rinnovare, -sia infine per stabilire. in lofo vero | ROSSINI, — Opera, Erneni. Ballo, , La dea 
ogni altro equo accordo, che sembri-oyvio-ad 25- | pera 3 
ini la pace dell’ Oriente e l' equilibrio èu- è NIGGOLINI == Un segreto 
S:-M. imperiale è convinta che questa pace:0 LOGGE = il duello. 


B rsa di Torino del 15 noyemnre 


Gorso legal: 58 
Banca Nazionale è. È. pa. in a è 
Pozza d’oro. da. tr. d? da i. 21124. 21-17 
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‘dolfi. — NAPOLI, Manificat, vico 2; San Giacomo. meré, notto qualsiasi forma o nome si pro- i ) mniversale; è di facile maneggio siano 
| Lo Stabilimento termale, dî Vichy è aperto tutto l’anno. La ‘stagione d'inverio/ha dincang OR) ed è di costruzione solida ed alme1 
incominciato il 15 ottobre, Quest anno il Casino è ben riscaldato e messo gratuitamente Questo: fluido, riconoscito dagli iintmerevori gute, Messuna fabbrica al mondo d 
dla Japostziona del pubblico. Salone da inse ‘e Salone da lettura. So consumatori sana FOpeerE a iutti, è perfezionate Da 
Peri; ioni scri pi int ù "va " è garantito per la perfetta riuscita ° inventore s ioni. ti i fd 
ASSE DERMARI, chmcrsperialata di Fango, di i fabio gu Ma 
n morante in Torino, via S. Filippo, 8. © CICH E COMP. 
Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, Toledo, 53, Largo. della Carità Prezzo L. 8 la scatola con tntto l'occorrente, e - Sere Palazzo Gondi, N. 15, rebbe 
È a = ded " ; 1 L. 6 il solo fluido. Si fanno spedizioni mediante In Firenxg; Piazza del Duemo, | Sa ju 
i Fo) }.. i, Vaglia postale in lettera affrancata, indicando. ill - = ES ESZIT: È g1us 
i SÉ R P 1] 6 | Li È 0 $ A Li bs 6 colore che si desidera. im Torino, presso l' Mg met #. niomdo; via dell'Ospedale, 5 i L’ 
pe gl p ali iù lio 1 le gparia Pe mntpane nce dc. ra in Firenze, dal farmacista Pieri ed in tutte le principali farmacie 1d' Italia, | Agi 
lo mammelle dello nu , scottature, gelo lo) 334: x Si É Adottati nelle ambulanze e a Ro 
D sa ; ir} Ma ing Li 
dolorose ‘prodotto all ‘atrito. nilo cosso e parti visino VESCICANTI DI ALBESPEYRI $ negli ospodali militari Cia | dichi 
dine dal Consiglio di sanità; si applicano cone lo sparadrappo Vada Mir via che i 
man c 
PONATA BALSANICA POGGI DI GIONE 1A CARTA DI ALBESPEYRES rete onto | de. 
Prezzo del'vaso L. @ e ® con istruzione relativa — Soli depositi a Genova presso “ 7 $ è i 01 
te a RA Dino ce ai 3 ; 101, stesa DIGA, To STABILIMEN' TO NAZIONALE Per Borirt Oui Approvate. dall fi.ccedemia di Medigise fi I Parigs a 
lo, 88; Bo: > ei »; Lonardo Romano: Torino, Bonzani farta.; Ne: L o ichi. iori tte lo altre pre- 
vara, Caecia farm; Milano, Tambelotti, piazza S. Carlo; &; Rologna, farma. Zarri. ERESIA FERRO, CANAPÈ E PAGLERRICO: dota CASPULE RAQ se » DALMATA ARES) Ù sug ttenmi: A un te 
parazioni di Copghw, dopo averle esperimentate sopra 100.. malati ed: otternio 
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" oa Per ‘evitare le contraffazioni si esiga il nome di Albe o 
— Via del Sole, N. 9, Firenze (già in.To- | è coda foglio di carta;-ed«il tar Raquin sopra ciascuna boccetta che debb'os- 
rino, via della Rocca = Letti di ferro 


sere involta ‘in uno stampato contenente Ja Relazione dell’Accademia. 
i; Ls aTTRE. VA EETETIAEE DN | 
da una piazza con saccone a molla sd 


MMalcaduto EPILESSIA MalcadutolI 


NuovoYunico rimedio sicuro per guarire que terribile malattia, finora. rite- 
nuta incurabile, del Dottore STIERNON di Braxelles. — I documenti constatantil 
Ile guarnizioni ottenute sono visibili presso il depositario, il quale spedisce gratis 
la chi gliene fa (ricerca l’istruzione per adoperare il suddetto rimedio. 

Prezzo della cassetta contenente il rimedio per l’intera cura in venti giordi 
relativaTcintajelettica L. 40. — Le spese di porto a carico del*committente. 
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o ; ‘e , k; zione, che go e RI0D8, arita s’tatti i Cosmetici © Pol: 
j s ci Imento sulla Toeletta delle Signore Elexanti, e pi 
gain à 5 " ” Un ricce cd affatto originale volume adorno del-ritratto do Paoro Man|é Iveri fin’oggi conosciuti. Na | 
mosta di a ere Allagal, nal palazzo Roti, n° 96, primo piano, è statò a- [resAzz4. Vi collaborarono i più insigni dottori d’Italia.. L’igiene della donna] La polvere di Saunders, ssd liano ros pulita assomiglia sa gelo 
Lari init COLOR preci respinta Vi è svolta in modo completo, originalò,, moralissimo e brillante. Prezzo L. 2.|g con | fotte cd gra anni bllsta a aenso di perl, dii 
Col-primo- dicembre-1870 vi saranno iniziati corsi: serali di diritto com- Questo volume vieme dato in qtono a tutti coloro che si ahbuo- Mad: shessa geio mafuala. » nl 
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PASSATEMPO 


Giornale del gentil sesso 


ragioneria, di storia @ geografia commerciali. 
a Istituto intende di venire cen questi corsi serali in soccorso di quei gio» 
vani,.che vogliono darsi al commercio ed agli impieghi amministrativi. 
Le inscrizioni a questi corsi sì riceveranno dal 45° al 30 novembre alla 
Direzione dell’Istituto suddetto. È i 
a Gli-insesitti non avranno altro ebbligo che il ‘pagamento ‘anticipato della” 


tenue tassa di L. 5 mensili. 


che vede la luce due volteral mese in Torino in eleganti fascicoli di 50 
pagine. ciaserino. È ora entrato nel terzo amm\9 della sua florida esi 
Stenza. Ha a promotrici S. A, R. l’Augusta Princip. ssa di Piemonte ‘e Je 
iù elette donne che onorine.la nobiltà e la. borghes\a italiana. :È diretto 
da A. Vespucci. : 


Il prezzo dell’abbuonamento annuo per tntio il Regno \d' Italia è di sole] 
Lire 10. 3 È 
Gli abbuonamenti hanno principio col 1° d'ogni mese, 3 
Rivolgersi esclusivamente con vaglia postale corrispondente è lla Direzione 
fel Passatempo, Piazza dello Statato, n. 16, p. 1°, in Torino, \ 
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iurale. Prezzo: Scatola grande 
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NI nante od in modo 
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Seconda edizione della nuova 


GRAMMATICA INGLESE 


‘ossia il VERO MODO d’imparare grammaticalmente ‘e ‘con’ ispedi ! 
scrivere e parlare quella lingua del prot, P. L, ROSTERI ir. a ® leggere, , 


Prezzo L. 2 50. 
Vendibile presso i principali librai d’Italia. 


i, Ditta A. Dante Ferroni, T 
eggri — Roma, Ditta A. Dani 
Monde, Lo suddetto spocialifà 

trasporto a carico del 
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